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NelL' relazione dd l'assem blea 
dello scorso an no era g ià stato 
preannunciare che il passaggio 

alla gesrione deU'INP delle pensioni 
consorti ji avrebbe crearo molre diffi­

colrà. Dopo un anDO moh i SODO ancora i 
problemi irr isolri che la nosaa Associa­
zione deve q uotid ianamence affromar . 

La apae irà e l preparazione del no­
StrO quadro ceenico ci permette d i con­
rinuare a insistere per occenere un [aVO­

lo tecnico e operativo di confrOnto e d i 
collaborazione per alTronrare e poss i.b il ­
mente risolvere I problem i ancora e j ­

scemi menrre conferm iamo la nOstra 
convinzione che il Comiram d i Gestio­

ne del Fondo è lo srru mento più idoneo 
per affronta re e d irimere i vari com -n­
zio i che 'ono nari in ue t i ,wn.i. 

Per comprende re l diffico ltà che in ­

contriamo cinamo alc un i esempi del 
contenzioso l he abbiamo con l'INP : 

l'I NPS considera la pensione inregra­
nva (pr) e la pensione (AGO) come 

due pensi.on i dist inte e non un'u nica 
pensione con conseguemi errori di 
adeguamenco: 

2) l'aUeguamenro del co co vira ( ont io ­
gtnza 730) non è applicata integral­
mente sulla 140 

; 

,, ) m aruraLÌcllle della pen~ i one AGO in 
enoJ o successi (l alla pen5 iont: 

CAP; ecc. 

E' per la risoluzione d i questi cr 
punti, come per alni che potrebbero es­
sere risolt i d'ufficio che la costiruzione 
del tav()lo tecn ico operativo di cui sopra 
si imo. t rerebbe essenziale. 

Al conrrario la sede de ll 'JNPS di c­
nava non prende decis ioni in meri to ed 
anzI si mos.tra poco interessata, mentre 

resso la sede d i Roma non è poss i ik 
trovare un inrertocu tore tecnicu che ab­
bia là conoscenza delle proc du re. 

L'Aurorirà Porruale d i G enova e k: 
O O .S si sono fatte inrerpre rì cl lle no­
srre ilrgomentazioni ed hanno appo ,_ 

g iaco le nostre ricbieHe rresso l'INPS. 
l'As ociazione ha preso mITe le ioi­

à lCiv(;' poss ibil i al fi ne d i consolidare il 
cratta.m nro pensionisrico degli ex con­
orti li insistendo in curce le edi afFì n­
hé il "Libro Bianco" sia (oa si el rato il 

punro di riferimemo e cJj J[1(erpretazj o­

ne delle norme rensionisriche. 
j cl fra rtempo trami te il inqacaro 

abbiamo ou enuro il riconoscimento, 
con pro sima LillìCIaIjzzazione, qual e 

collaborarore INCA, d i un nosrro rap­
presentante, già iclenrifìcaro rra i no cri 

tecn ic i, che Sclrd. il rde re nte I1rt' O /'l N . 
P dei no cri pensionat i. 

u nostra pressione il d r. Ferrecro è 
staco nominato presiclenre del amiraro 
Gescione del Fondo e in so ciruz ione di 
Mario Bagnasco, membro Jd Co01 iraro. 
che ha esp llcicamente f'atro rich iesta d i 
essere sosti n u ro, è StatO nomi nato Ig ino 
Carro, già impegnato c n incarich i sil'l­
d, cal i a livello regiona le. 

Ulteriori iniZiati ve CI banno permesso 
di avere inconr ri [fen iLi con un d iretrore 
responsabile JeU'lNP di Roma che h 
preso IO onsiderazione i nostri problt:mi 
e ci ha promesso di approfilOdire ! V'a.ri 
c mc 'nzio i , consentenJ oci tJ i pecare che 
a li vd lo romano 'Lia Ienromenre miglio­
rando il rapporto m glI Uffici central i 
INP e la no era Associazione e J conse­
guenza con la nosrra categori.a eli pensio­
n (I, 

Segnali pOSICivi Cl giungono in rela­
rione al contenzioso rela.tivo ai pensio­
n;lr i del '94, cile SOne L.irca 300 e riven­
dicano la rilJq uiduzione della pensione, 

com ' da J el lbern pprovara nel '93, che 
pare ora sia conslderaco IO mocl più be­
nevolo e che, con I cesso spirito si 
sci no esaminando g li alrr i r icorsi. 

La buona piega che ha preso li con­
tenzioso de i pensionati del '94, che 

l 
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sembra volgere a buo.n fìnt:, ci consente 
di affermare che l l scelta di mrontare ii 
problema acrraverso l'intervenco del Co­
miraro di stioDe d t:l Pondo, preferita 
all'aziune legale, sia. srata azzeccara. 

E' d' uopo essere ( auci :t questo pro­
pOS itO in qunnLO <I livdlo nazionale, a 
far clara dal 13 maggio è mlllaro li tlun­
dro po litico, è pertanw in sede IN? , 
potLbbero cambiare gl i assem e le pe­
one alle quali noi f.1.CclllmO nrerirnt:nro , 

iamo altresì convim i che per una so­
luzione detìnitiva Jc: i ncorsi e lei con­
tenz iosi sul mppero, sarà senùdrro U [ I­

I iZ2aca anchl;; l'azione lt:gale. qualora du­
ves ero fall ire rum~ le Iporesi ili soluzio­
ne negozin.le. L'As oeLazione non è con­
rraria per prin lpio al ric.orso alla magi­
strarura, ma riti ne cii muoversi con 
caurela perché e'vennlal i sentenze nega­
tive od ù./lc he parzialmente posieive po­
rrebbero com promercere l' impianto 
compless ivo e rimettere in d iscussione 
le norme su Ile ual i si basa i I nosrro 
rranamemo pensionisrico. 

arebbe seata nOStra Imenzione, per 
uon ali ment re polemi<.he. eviw,re J j ( 1­

proporre l'argomento delle "competen­
ze accessor ie " e quel lo delle iniziative 

prese da gruppi di no [ri c lle};l hi dle 
hu.nno ritenuto di !nrraprendtre .Izionl 
Jegah, ma la controversia ha ormai su­
perato /'ambico della caregoria appro­
da ndu al In sGilllpa ci rrad i na e ri ren iamo 
quindi sia giusro proporn: u.n lommen­
CO che ch iar isca la posizione della nostra 
Associazione. 

Vogliamo sia rimarcato che sulla 
quesCIone delle competenze accessorie si 
confrontano d ue diver e VI sioni del 
problema.. 

na, ecl è quella. dd l'Associazione 
si fa arico della responsabilità d i rap ­
presentare turel I penslonaei associat I 
e q uiodi d i cercare con interventi e 
con azioni di consol idare il rra cramen­
re di pensione dell'intera categona, 
che presenra tutt 'ura, ne lla su appli ­
cazione elementi d i frag il irà_ Ricer a 
l'unirà di rum i pen.sionari e la sioro­
nla con gl i lnterlocutor i primari che 
sono rappresentati dalle Organ i1.2a­
zion.i Si ndacalt . 

L'al tra privilegia spinte jodividual l e 
erascurando l'aspecro ociale, cl i olida­
rierà e d i servizio del\' A sociazione r i­

tiene- sia meg lio cavalcare ogn i spinea 
corporatJva cercando d i costitu ire una 
organiz-zazìone al ternaci ii e propone Ji 
intenrare azioni legali su rum: le possi­
blll Incl"rprewzio ni delle norme 

Considl;;rdro che l'esi te posicivo J eUe 
azù1n i inrenrate Sia tu te'alero che scon­
tato , n ren iamo porer affe rmare che in ­
d ipenden temen te do. que ro operetemo 
I[J modo che evemuali vanragg i siano 
estes i a rurti. 

trumental iaando quesci argomemi 
è stare anlhe messo in accn un renta­
ti v() di delegitti mare l' As~odazj one , 

verso Il quale il conSIgl io J m:rtivo Si è 
L.mitaro richiedere, peraltro in cadenza 
d ì mandato, il giudizio deg li assoc iaci 
tramire le previste eleZIOni. convinc i che 
il lavoro che dal passato ad oggi è scaLO 
v()lw sia stato meritevole J i considera­

zione. 
Molte d ifficoltà inconeriamo tutt'ora 

con l'lNPS in ri feri menro ai mmribu ti 
assoc.iat ivi, sindaca li e per il Circolo ri­
creativo che mtti voi associari, per una 
O rutte di queste voci , continuar il ve r­
àIe, trami t Cr:1 ttenura su lla ren ione. 

Come noto q UI: te uattenute sono sem­
pre stare gestite da l! 'Autorità purtuale 
in rispeteo de lle re lative deleghe rila­
su ate Q,1 ciascu n pensionaw e l,l stessa 
Autorità ha provved uro a d iscr ibu irt d 

cIascun 'i nuacato, all 'Associazione ed al 
Circolo le quote percant i. 

Con l'aiuro deUe 00.S5 siamo riu­
sciti a concordare che anche sotto la ge­
stione INPS per un certO periodo di 
tempo si proseg la con l'arcuale proce­
duta, con la sola d iffere nza cbe l'Eme 
erogaeore CINPS) connu isca all'Autori rà 
Portuale in un 'un ica delega le rranenu­
te che successiv meme aranno dist ri ­
buite alle vaI!' sigle. 

Tale procedura evidentemente d i Jif­
tìcile lluuazione per un enee a struteura 
ngich come l'INP ha provocato, ormai 
da un anno la sospensione delle eroga­
zioni. L'Associazione, pl1r reggendos i 
SlU lavoro volonntrio dei soci deve fron­
tegg ia.re spese di vano genere (COnTrol­

labili sul bi lancio J dispos izione de i so­
ci) per cui la siruazione i presenta al 
momen to diffìcile. 

Dobbiamo d'altro canto, per quanro 
ci riguarda, rimarcare la validità che la 
nostra srntrtura organizzaciva ha svolto 

in questi ul nm l ann i, prima Sotto la ge­
stione CAP e ~uccesSlVamence ~()rro al 
gesclone INPS, usu fruendo cl [l 'lmp ­
gno e della proressionalidt de i soci che 
svo!gonn compiti di controllo sulltl ge­
srion\! delle pensioni che hanno consen­
tito la correz ione Jj errori ed il recupe­
ro d i siwaz iot1l compromesse , cr ::IrTllCe la 
LOd ifìcn di un" procedura che prtmJ tiel 
passaggio ili gestione all'INP , ci h 
consenrico d i intervenire in [empi (api ­
dissim l, cume ci è staeo ricono ciuco 
Ja llo stesso lsriruro INP ed ora, pur 
con d jffìcolra, riesce ancorJ ad t:sser di 
aiu to e di chianmemo al sun pensiona­
ti che ricrued M assiSLeoza. 

Anco ra OSSi , la conoscen.ta delle nor­
me l' delle procedure parr icolari del no-
ero rr:lccamenl0, ci consenrono, in 50­

stit llZlone 1:./0 in collaborazione con i 
parronati sindaca li t:sis renti che non so­
no ancora in grado di asso lvere, per In 
nostra categoria, aUe fl urmali funzion i 
d i assistenz.'l pensionisricn, di svoLgere 
quell 'attività indispensab ile , special­
mente ut ile ne l mom flti in ru i vven­
,gono v' ria..r. ioni ugJi elemen ti conra.bili 
t di ricolarirà (riwstru.l l\,lOe, reverSlb i­

l lcà, ecc). 
L:!. sede deU'Associazione è cenero di 

aggregazione e d i O ialjrà ed ospira un 
gruppo molro attivo d i olomari; è il 
primo approcCiO ed il fi l rro per rich ieste 
più disparate: fisco, assegni , detrazioni, 
rCI eredità, anità, legge amiamo ecc. 
d i assistenza. 

Appena la lunga e tormentata icen­
da J el passaggio all'INPS sarà. comple­
tata (per ades o non si può prevedere la 
durata del periodo dell 'emergenza) e 
tuttO sarà ponaro a regolare gesrione di 
rourine l'As ocia.zion~ dovrà comi nciare 
a pensare ad un progetto per il suo lJ ­

tllro eh d ia continUità all'esperienza as­

soc iativa td uJ1ltaria che non deve di-
perdersi, losì come non deve andare 

perduro il senso di so lidarierà della no­
stra (,"ategoria. 

Occorre ricerC<Lr al cri Stru menci ed 
altre motivazion i nelle attività cultura­
li , in ulteriori artività Ji volonrafiato, 
per rinnovare Il me s<lgg io che voglia­
mo lanc.iare per poter prefìgurare un 
lungo fururo al la nostra categoria conti­
nuando nella eradizione di socialità e 50­
lidarierà. 

http:conoscen.ta
http:polemi<.he
http:negozin.le
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Il porto e il piano 

regola ore por ua e 


l18 maggio il ComItato portuaJe, ri unitosi a palazzo 
Sao G iorgio. ha esamin r.o Le ropos te formulate dal­
la Giunta Regionale Ugure al n' ig lio Reg i naie 

per l'appro azione de l Piano Regolatore Pormale , 

Nel cor o della riunione sooo stat i ampiamente valu­
tari run i gli aspenj del problema. con particolare arten­
zione alle indicazioni regiona li sugli am bi ti portuali io­
teressati alle arri vità com merciali e produttive. 

n P residente dell'Autorità Porruale Gi ul iano Gallanti 

si è anche soffermaco su alni aspetri della arricolaca deli­
bera della Giun a Regionale, otrol ineando l'e igenza e 
l' urgenza di rrovare soluzioni rali da coosem ire l'attua­
zione degl i incervenci p r visti nel P iano Rt'golatore, es­
sendo quesri essenziali per le esi 'cnze d i svi luppo del 

pOrto. 
11 Pres idèm e de lla Regione Biusorri, uni camente al Vi ­

cepresidente Orsi, opo un approfondito esame tecn ic 
della delibera regionale, ha proposto l'adozione d i oppor­
t U i strument i c neertàci nsenrano, In [ m i bre­

viss im i, d i veri fì care e, quindi, superare le dJfTorm i valu ­

tazioni he nel frauempo sono emerse e che hanno gene­
rar confusion i ed incertezze. 

Il Comita to porruale, con una sola val utaz ione contra­
ria, ha espresso una piena ade ione alLa propOS ta dei P re­

idenri d i creare un gruppo d i srudio mi tO che, con la 

presenza delle IstÌruzioni, deU'Utenza e del Si ndacato, 
possa veri Icare raccomandazioni e prescrizioni e rapida­

mente pervenire ad u na propOSta da sorcoporre alle deci­

sion i del Cam ie co Stesso e della Regione; pr po ta he 
permetta d i approvare il Piano portuale e senza ulteriori 
ontrast i, d i avv iare nuove (as i p ianwcatorie u ti li per 1'0­

biemvo ondiviso dello sviluppo portuale. 

lo tal senso il Presidente Gallane i ed il Presideme Bia­

sotti banno e pres o p iena :oddisFaz.ione per la decisione del 

'om icato, a confer ma Jd w nvmro in tere!) e Ji ru tci affi n­

cbt il porro Jj Genov sia doraro del principale strumento 

d i pianifIcazione quale condizione irrinunciabile per la rea­

lizzazjon del pr gram ma di inv (imenti r r varo, 

EL ZIONI D LL' A SOCIAZIO 
E SIO AT AUTO T "'" PORTUAL 

Il giorno 6 giugno 2001 la Commissione Elettorale nominata per scrutinare le 

schede delle votazioni per il Consiglio Direttivo dell'Associazione ha verbalizzato 

il seguente risultato: 

Oltre ai membri di diritto espressi dalle OO.SS, Mario Bagnasco, Giovanni Caval ­

lini , Felice Rubbioli, Luigi Ferretto, Igino Carro, Sergio Vucas, Luigi Guido e Dino 

Ferrari I sono stati eletti consiglieri Roberto Barisone, Giuseppe Fossa, Ugo Riccò, 

Tranquillo Ciabattini, Silvano Pozzobon, Giulio Campana, Santina Mazza, Daniele 

Almonte Angelo BombelH, Stefano Stagnaro, Giuliano Poggi , Mario Ferrando, At­

tilio Bombelli, Giorgio Sobrero, Annunziata Scognamiglio, Alfonso Lazzara, Bene­

detto Pescetto Levaro, Giuseppe Rossi, Sergio Poggi, Luigi Traverso, Guido Bu­

ratto, Giancarlo Merialdi, Elio Pignignoli e Mario Guano. 

Sono risultati eletti i revisori dei conti: Luciano Marini, Mario Ratto , Pasquale Ba­

rabino e supplente Paolo D'Aversa. 

Nella prima riunione del 12 il consiglio ha nominato Presidente Roberto Barisone, 

Vicepresidenti Felice Rubbioli e Guido Buratto, segretario Ugo Riccò e un ufficio 

Segreteria composto da Fossa G., Lazzaro A., Pozzobon S. e Ciabattini T .. Nella 

stessa riunione si è deciso di sospendere, per la pausa estiva, l'assemblea del 

mercoledl sino al12 settembre 2001. L'attività dell'Associazione continua, anche 

se in modo ridotto e compatibilmente con le ferie estive dei volontari. 
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Riconosc · ento benefici 

al• lavo atori esposti alI'alllianto 


La legge 257 sull'esposizione 
all'amianro ha creato molte 
asp rrative anche nei pen io­

nati consortiij in quanto molti di lo­
ro, per ann i, sono stati a contarto con 
questo materiale. 

La no tra as ociazlOne ha cercato 
di approfondire, in diversi in ontri 
con l'Autorità portuale, le disposi ­
zioni di legge per cercare d i dare 
informazioni precise. 

I lavoratori peo ionati del CAP 
che possono usufruir de i b nefici 
delia leg e debbono aver svolco 
mansioni di carattere continuativo 
nelle linee d i indirizzo stabilite da l 
jyunistero del Lavoro e della Previ ­
denza ociale sotto riporrare: 

Arca di manutenzione. 

Qualifiche: benolinicri, 'pazzaturai 

addetti al ritiro d i ogn i ri o d i rifiu ­

ti p rcuali compresi i m i:1C(:rial i di 

amiamo provt:n ienò daUo smem bra­

mento Jelle paratie delle navi in ri­

parazione e demolizione ovvero da lle 

operazioni di barco/ imbarco e da 

movimenrazione a terra. 


Lavoro portuale 

(settori operativi). 


Qualifiche: gruisra, stivarore, recn i­

co-coordmatore-ricevir re consegna ­

tario, magazzi niere egnalacore Vff­


riceliante, mansioni operntivamenre 

connesse con il proce o di ricevi ­

mento merci, con conseguente svu ­
tamento-riempimenco concenirori, 

sbarco, imbarco merci, manovrà di 

mezzi d i sollevamento e di rraslazio ­

ne deLle mercI (gru, elevatori, pace­

co, carri ponte, monorotaie, ecc.) 


Lavoro p rruale 

( errori ispettivi e di controllo) 

J pettOri ramo commercia le e indu­

striale - ex gescori : i.spezioni e con-


croll i quoridiani degl i accessi a bor­ aver svolro la mansione per alme­

do flUe navi del personale aucorizza­ nO lO anni enero i l 3111 2/90; 

co, l rispetto e alla correna applica­ 2 essere Stato collocato in pensione 

zione della normat iva vigeme in re­ d~d ] /4/92 in poi; 

lazione alla ' icurezza dei mezzi i 3 oon aver maturam i 40 anni d i an ­

a llevamento e dei lavorarori . In par­ ziani tà. 


cicalare, per il ramo industriale le 

veri lChe avevano ad oggetto le ispe ­ Turti i pensionati che hanno i re ­

zioni alle navi in riparazione , trasfor ­ quisIti sopraccitati debbono richiede ­

mazi ne e demolizione, per le stesse re lo [aro di ervizio all'Aurorirà Por­

tìnaLità. m ale. Il documen co si pOtrà ottenere 


compilao o una domand diretta ­
Manovre ferroviarie mente p resso gli uffici d !la. stessaAu ­
(ciclo nave). corirà oppure presso la nostra AsSOClll­

Tutte le figure professional i del ser ­ zione che provvederà a farl , pervenire 
(Ore che lavoravano con oncinuid in all'Ufficio Pensioni. 
acr ivicà di m anovra connesse con te La dichiara.z..ione rilasciata daLI'Au ­
op razioni di sbarco/imbarco navi a rori tà Portuale do rà essere convalida­
c ig lio di banchina. ta dall'INAlI.. qu i.ndi a quesm punto 

si cic.hie erà a1l' P la neo truzione 
Inoltre con l'appartenenza alla man ­ della pensione per (tenert:: i benefici 
sione riconosciuta, j ensionaci deb ­ dj legge L'Associazjooe con l'aiuto 
bono essere in pos esso dei seguenci delle 00 eguirà con acrenzione ['i ­
req uisiti: ter delle domande dei pro ci associari . 

~RISARCD[ENTIATUTTIIDEPORTATI~ 

DI GUERRA IN GERMANIA 


RJ,guarda tutte LI.' per one d w huono socroposrt il lavoro forlato in Ger­
mania (li ti contìn i de lla Germania ili allora' nc1k zone mi lirarmente o ­

2 0cupate dall'eserLico tedesco d ur3.nte guerr.l mond iald nei G1mri .:li 
lOnt"eOl mmenro. rrigion icr i ( in al tre sirLlaZlO Ol cumpd.nlbdi. 
l'i nJenn izzo pUÒ' rri var ad un ma.ssimu d i 1. J '5 ,(J()U.()[)O rer l'ind ustria 

e 1.5.000.000 per l agrimltura; dipende d.tl p rlodo Jai lon i a disr l!ii­
zjone e dal numt:ro Jell!: domande che aranno inviare. 
ara nno inùl·nnizr.ui ( U~ri c 110m cb!: sono od er,lna in \'imaJL1 d.l dd 1) 

febbra io 1999 (i ni7.i o d ibatllto parl,lmt: mare). t: nel frattempo Jopo cale 
dar;] g li in rerts aei stmo JeceJufI, l'i ndt nnlao spetta a~1i en.oJi. 
I soggetri imtressali o i l ro eredI, pCl sono il alt'r'! ddl' isreoZ;.l Jd l ' 
orgdni uazioni dei deportaò o prh!' iollt e n , del le OO~, e dei vari parrona­
t i. Tunt:' It t'd i di de rre ilrsan izzazior i, ono a d r. pos izione per l'e." ml: 

ella documcnrazltme t: la comp ilazione dtlla do manda su "prosiro mn­

J ula, In ma.nitm completamente gratuita. La richi sta di mdennjzzo 


Le"\e e ere fatta en tro il I luguu 200 l. ~ 


http:in�l�nnizr.ui
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Celebrazione della Resistenza 

nella sede del Circolo 


N 
l passaro, a ogni 

ricorrenza del 25 
aprile 45, turw il 

personale del Cap, ad esclusio­

ne di coloro che garanti vano il 
servizio, partecipava alla ma­
nifestazione, che ino dai pri ­
mi anni del dopoguerra si te­
neva nei locali della men a al­

l'oalcina Giaccone . 
Non essendo più disponibi­

le la sala men a, qu ti ulcimi 
anni hanno visto la cerimonia 

collocata nel salone del Cire ­
lo ricreativo di via di Francia, 

dove purrroppo n n l artecipa 
il personale in acrivirà e molti 
ex lavorarori del porco non ri­
tengono que ca manifestazIO­
ne cosi lmportante da esigere 
la l ro presenza. 

In nazioni dove la democra­
zia è un fatto consolidatO, ma­
nifescazionj come la fesca na­

zionale della liberazione della 
patria e della vinoria sul fasci ­

mo, pos ono a sumere anche 
aspecri di gioiosa r icorrenza e 
di ricordi nostalgici. N n così 

in Iralia, dove la democraz ia è 

g iovane e fragile e peccanto 
merita il massimo dell'atTen­
zione e della vigilanza. 

Ql1 st 'anno alla man ifesta­

zione, indetta dal comitatO 
per la Resi tenza, sono tari 

invitati Fulvio Cerofolini, 
pres idente dell'ANPI d i Ge­

nova, G iuliano Gallanri, pre­

sidente dell'Autorità Portua­
le, il prof. Giuseppe Dagnino, 
ex presid nte del CAP, alcu­
n i pani Tiani e una classe ter­

za della cuoia media N . Bar­
bino. 

Tutti i ragazzi della scuola 
media, con l'aiuro dell'inse­

gnante banno offerto un sag­

rll/O del sfdolle: 111 P"ÙIJlI PUJflO alcuni almmf dl:i/a mloù, media Bflruhù/fI 

gio storico, leggendo b rani di 

avvenimenti della lotca di re­

sis tenza a Sampierdarena, du ­

rante il p r iodo che va dall'8 

ser tembre 4 3 al 2 5 apdl e 4 5, 
con un impegno ed un calore 
che hanno emozionaco ì pre­

senti. 
Dopo il aluto del presiden­

te Gallanti , la relazione uffi­
ciale è stata tenuta da Fulvio 

Cero[o l ini che ha ricordaco 

quanro sia importante ncor­

dare il 25 aprile, giorno della 

I iberazione dal fascismo, delia 

v i ttoria dei part igiani sui fa­
scis t j e d gli alleati sui nazifa­

sci ti; giorno che è diventaro 

fes t a nazionale di t u tt i gli Ita­

lian i, perché è in quella data 

che nasce l'Italia democratica 
e antifascista. 

Per meg lio e a ltare la mani ­

fe tazione alle pareti del salo­

ne del C ircolo sono state appe­
se una novan t ina d i riprodu ­

zioni d i foto del orto effet­

tuate era aprile e maggio del 
19/.5. 

Le immagini ci offrono un 
porco , che aUora si sviluppava 

da molo GJano all'Eritrea, ri­
dOtto ad un cumulo di mace­

r ie, non una mancina era in 

piedi, l e banchine devastate e 
gl i specchi acqu i ingombri di 
natanti affondati. 

Q uesco fu il tribuco pagato 

dal porto di Genova ad un 
conflitTo incompreso , contra­

rio alla scoria del popolo ita­
liano e infine rifiutato per il 

uo con tenu o d i nlorte e di­
sCfilZione. 
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Asselllb ea generale 

dei soci del Circolo Ricreativo 


Autorità ortnale di Genova 

e Soc. del sistellla 


, • INFORMAZIONI TURISTICHE 

• PARIGI 
27 agosto 1 settembre• 


• 
 Preoocazion ° e informazioni presso la Segreteria de l eire lo, nelle ore d'uffì io, 

in v ia di Francia 2; rei. 0102412 66 fax O1024125 O 

Marcedì 2 7 marzo 2001, alle ore 17 

In seconda convocazione, ha avuro 

lu go, nei locali della sede di via di 

Francia 2, l 'As eIllblea Generale dei 

Soci del C i rcolo Ricreativo dell'Au­

torità Porr-uale e delle società del Si ­

st:eIlla che ha disc usso ed elab raro J 

eguenti ordini del giorn 

1 . 	 relazione ull'attivit à del Cir­
col ; 

2. 	 approvazione rendicon to .fi ­

nanZ1ar10' 

3 . 	 var1e . 

primi due punti, dopo breve di ­

scussione sono stati approvati dai 

presenti dell'Assemblea. 

Nelle vari è stato discusso l 'anno o 

probl eITla della frequenza nel Circolo 

dei giov ani e dei dipendenti in attI ­


vità di servizio. 


C nsiderato che è una itliaZi ne che 


non coinvolge solo -l nostro Circolo, 


cna i n ves te la maggior pane delle as ­


sociazione sul territorio, l'Assemblea, 


dopo nUOlerosi interventi ha de i 


di affron t are il p r o b lema con un se­


minario, in data a destinarsi, proba­

bilmen ce neU'aur:uon del corrente 

anno. 

I] seminarjo oltre i soci jnteressati, 

dovrà richiedere un contributo anche 

ad esperti in rappor i social· e in 0­

lTIunjcazione, per affrontare e, se pos ­

sibile risolvere, le cause che sono al ­

l'origine della Olaocara partecipazio­

ne alle atti v icà e / o in al ernativa qua­

L po sono essere le nuove at ti vità da 

inserire nella v i t a del Circoloo 
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, 
UN ANNO DI SOLIDARIETA 


DEL 'ASSOCIAZIONE VOLONTARI 

di Ma1'io Ferrando 

' 
L as emblea annuale deU'as c iazione è un 
momento straordinario di incontro per 
rutti n i. Ricordare momenti vi uti in­

sieme nella nostra esperienz lavorativa è sempce 
pJ c oIe, si ricordano fatti e momenti d i inizia­
tive solidali partecipati on grande en tusiasmo. 

La no era sezione è impegnata da anni in atci­
ità di sostegno con altre associazion i come l'Al­

SM (Ass ciazione Italiana Sclc1"Osi Multipla), do­
ve nostri oci ono impegnati giornalmente per i l 
trasporro e l'assistenza dei malati. 

Collaboriamo otganicamente con T i me for Pea­
ce Genova, alla realizzazione di due progetti im­
porrami. Il primo riguarda il ri pri tino J.j un edi ­
ficio colas ico a Puracic (Bo n ia), danneggiato 
durante la guerra del 1995 . Il secondo progetto 
cura la p roge t tazione e la co truzione d i protesi 

ccopedicbe con un procedimento semp lice e fa­
ci Lmence r iproducibile nei pae i del ter:zo mondo. 

Altre iniziative riguardano il nOStrO territorio 
e sono indicizzate, grazie al sostegno del consi ­
glio del Circolo Ricreativo e dell'Associazione 
dei Pen ionati, ad azioni di sostegno ad enti/or­
ganizzazioni che operano a favore dei p i Ll debo­
li. 

n particolare aiutiamo la comun ità d i don Gal­
lo e la comunità di don Amonio a S. Eusebi ,do­
ve abbiamo consegnatO, i n occasione del nat le 
2 )00, prodotti alimentari per o ltre .3 .000 .000, 
grazie al sostegno del Circolo. Per questa comu­
nità stiamo cercan o un pulmino per il trasporro 
degli anziani e per il soccorso no tturno ai disere­
dati dèlla no tra citta. 

Abbiamo avuro occasione di constatare che i 
nostri soci hanno partecipato, indipendenti men­
te dalle iniziative della sezione, i n situazioni di 
emergenza, come ad es mpio Bettino Gabriele, 
che ha prestato la sua opera, per tre settimane, in 
Valle d'Aosta pe r aiutare le popolazioni colpite 
dall'alluvione. 

E' dimostrazione di grande sensibilità e dispo­
nibilità a fa ore di ch i si tr va in di fficoltà.Altri 

as ociaci (Pandolfi e Picco lo) b nno realizzato un 
porronc ino in legn commissionato dall'Un iver­
sità di Genova e il controvalore dilla prestazic)Qe 
lavorativa è star:o donaro a U'A sociazione T ime 
for Peace, per lo sviluppo del progetto "protesi". 

Alla Dne di g iugno 200 l chi deremo la raccol­
re indetta nel 000 per l'acquisto di pom pe mec­
c niche per pozzi arte ian i destinati a villaggi 
africani in collaborazione con AMREF-Africa. 

Inoltre, in o casione dell a raccolta promossa dal 
nostro Circolo a favore dei terremotati dell'India, 
abbi amo i nviato~ . 2.000.000 ad Assefa India e~. 
1.500.0 O all'associazione Muhkti, che operano 
direttamente in India c n programmi di'o egno 
ai bambini orfani e ai mutilati ivili. 

La sezione volontari ringrazia i propri soci e ri ­
volge u n appello fraterno a runi i pensionat i con­
sortili perché partecipin aUe iniziativ della se­
zione, anche con la presenza attiva, per far fronte 
alle numerose richie re d i a iuto che arrivano da 
tan te pan i. 

Il giorno 8 giugno 2001 è mOrtO il pro­
fe 'ore Giuseppe Dagnino. pre ident:e 
del Con orzio del Porto dal 1967 al 
1983. Sedici anni pas ati alla guida del 
porto, egnato da confutti, dalla rivolu­
zione dei container e dalle continue dia­
tribe tra ns rtili e amalli, con la Ulag­
gior p arte dei pri ad che non capivano 
l'avvento del O1oderno nelle banchine. 

Aveva aput:o prec crere i te.JTI.pi con il 
primo tel'lninal contenitori con il pro­
geno eli Voltri e il tentativo dell'alleanza 
con i porti di Marsiglia e Barcellona. 

L'Ass ciazione panecipa al lutto e ri­
cord a con afferto il profe ore di filos -
Eia prestat.o alla politica che è raro un 
dei grandi protagonisti deUa vita pub­
blica genovese. 

http:te.JTI.pi
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ARCHIVIO FOTOGRAFICO 

DEL POR O I G NOVA 


Pros gue la raccolta di foto e 

di negativi degli anni del do­

poguerra che i lavoratori con­

sordE hanno scattato nel por­

to di Genova a cura del grup ­

po fotografico c l Circolo Ri­
creanvo. iamo convinti che 

molto m ateriale è dimentica­

to in qualche rip s iglio e cor­

re .il rischio di andare pers . 

Rinnoviamo erran to l' invito 

ai possessori d i materiale fOTO­

grafico di roenerlo a disposi­

zj ne del Circolo. 

iamo alla ricerca di foco di 
lavoratori in pausa o presso il 

proprio posto dì lavoro, di 

mezz1 di mo im ntuzi ne 
merce, in particolare riferenti 

al mondo con ocrile. Il mate­

riale è e re t a sempre dì pro­

prietà dell'autore, a noi erve 

averne una copia per ['archi ­

vio, come documento scorico 

e comunque in caso di p u b ­

bLicazione sarà sempre cip r-
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tato il nome dell ' utOre A 
questo prop ico è- stato av­
viaco un ptogetto che p treb ­
be vedere entro la tìne del 
200 l la pubblicazione dei do ­

cumenu focografici in nostro 
po s s o in un volume simile 
a queil pubblicatO dall'Ar­
ch ivio Ot g rafico dell'A uto­
rità Portuale. 

I NOSTRI LUTTI 

A MAGGIO 20.01 


A far data dalla fine del 1999 la m ggior parte delie denunce di 

morte dei no cri asSOCIati sono scare egnalace alla sede deli 'INP di 

Geno a non all'Associazione ed al Gr 010, perranro il "San Gior­

gio" non è scaro in grado d i pubblicarle a tempo debico. 

In questa lizione 000 riuniti i nostri lucri che vanno dal 1999 si­

no alla fine di maggio 2001. 


A DENT E BENEDETTO (2342), BATTEZZATI SERGIO 
(1451), BLASOTTO DAVIDE 1648), BINDI GIACOMO 
(5 527), BULGARI GIULIO (4408), BUSANELLl ADRIA­
NO (3662), CAMPI NATALE (40 5 , CANELLA ENRICO 
(4658), CAPPELLIERI VE IO (2 306), A AGRANDE 
GIUliO (16 2), CAVICCHJ MARIANO ( .,000), CERVET­
TO MARIO 1401 , DEMETRI DARlO ("254), ESPO ITO 
ORLANDO (2480) ETRUSCO GlN (3862), FA !NO 
GIACOMO (3437), FOCA CI V (3 57), GIARDI ­
NI EMILIO (17. 7) GIUBELLINl ADELMO (1446). GRA­
NARA LUIGI (2 93), LAGOMAR !NO A GELO (1903) 
LAGOMARSINO ERNESTO (5907), MARCHELLI RE ­
NATO (3191), NUVOLI UMBERTO 2667), PALADIN 
STEFANO (1585), PALLAVI I ALDO (4874), PARODI 
CARLO (3079) PARODI CARLO (255 ), PARR TII O 
ANTONIO (45 11), PERA SO TU EPPE ( 1727), PERSI­
CO ADRIANO (1748), PESCE PASQ E (4710), PIANA 
MARIO (2035), POZZI Gl UO 1844), PREDACINO 
GIOVANNI BATIISTA (80021 ), QUADARELLA GIAN ­
CARLO (5 562), RIC I LIGI (256 ), RlS OTTO AN­
GEL (2742), R I E ME E ILD <2_17), RO SI 
VITTORIO (1916), C DI NO PA Q ALE (4333), 
SERPICO LUIGI (4 636), SPALLAROSSA GIUSEPPE 
(L 885) , TASSI TRO .M A lA (2380), TaRLO FRANCO 
(3807), TROCCOLI Gru EPPE ( 3)~2), TULIMIERO 
CARMINE (3114), VILLlNO FRANCE CO 05lO), ZOT­
TOLO MARlO (4571) . 


